Verbale dell’incontro per i genitori con la dottoressa Paracchini 

Sul tema Adolescenti e legalità

all’IPSAR Carlo Porta Milano

Il giorno 26 marzo nella Sala Convegni dell’Istituto alle ore 17 si è svolto l’incontro di formazione per i genitori sul tema Adolescenti e legalità, al quale hanno partecipato 32 genitori e 5 docenti dell’Istituto.

Prima dell’intervento della dott.ssa Paracchini 4 alunni del gruppo degli educatori alla pari hanno illustrato ai genitori presenti le attività che il gruppo svolge nelle classi seconde; all’inizio dell’anno il gruppo degli educatori, scelti dai formatori dell’ASL all’interno delle classi quarte, hanno svolto una settimana di formazione con gli esperti dell’ASL sui temi di cui avrebbero dovuto parlare nelle classi seconde. Successivamente hanno realizzato gli interventi: 3 educatori per ogni classe seconda hanno tenuto tre incontri sulla prevenzione dei comportamenti a rischio nell’ambito della sessualità, del consumo di sostanze e di alcol e delle relazioni con i coetanei (bullismo). Oltre a questo, gli educatori sono a disposizione per interventi su situazioni specifici nelle classi che lo richiedono. Gli educatori hanno anche risposto ad alcune domande rivolte dai genitori presenti, sottolineando che queste attività sono risultate gradite alle classi, anche perché per gli alunni è più facile aprirsi e comunicare con ragazzi di poco più grandi. 

Successivamente la dott.ssa Paracchini ha presentato l’associazione Valeria, che ha come scopo quello di diffondere la cultura della legalità nelle scuole attraverso interventi di formazione con gli alunni e con i docenti. Per quanto riguarda gli alunni, sono stati fatti degli incontri in tutte le classi seconde: nel primo, di carattere più teorico, sono state fornite informazioni di carattere giuridico utili per i ragazzi, come il fatto che a 14 anni in caso di reato si è penalmente perseguibili; anche se il processo è fatto presso il Tribunale dei minori, va comunque a “sporcare” la fedina penale e comporta delle conseguenze che vanno a pesare anche sui genitori, in quanto non hanno saputo vigilare sul minore evitando che commettesse il reato. Un’altra informazione importante è che se il minore viene fermato insieme ad altri che stanno commettendo o hanno commesso un reato deve esibire i documenti (se non li ha deve andare in questura e si contatta la famiglia) e viene “schedato”. Se nel giro di poco tempo viene fermato un’altra volta a quel punto viene accompagnato a casa dalla polizia che informa i genitori. I ragazzi tendono a sottovalutare gesti che per loro sono scherzi o bravate mentre invece sono reati, come l’ingiuria o la minaccia, per cui è importante farli riflettere su questi argomenti. Nel secondo incontro viene invece simulato un processo affidando ai ragazzi i diversi ruoli e prendendo spunto dai loro racconti per costruire il caso: in questo modo tutti si sentono coinvolti e comprendono meglio il funzionamento della macchina giudiziaria.

Per i docenti l’associazione ha effettuato degli incontri di formazione in cui ha sottolineato la loro condizione di incaricati di pubblico servizio che li vincola a denunciare e segnalare situazioni di disagio dei loro alunni. Per insegnanti e alunni inoltre l’associazione fornisce anche il servizio dello sportello giuridico di consulenza legale su casi specifici: è importante infatti che i ragazzi non siano lasciati soli con i loro dubbi, devono poter contare su adulti che non li giudicano ma li informano sulle conseguenze legali delle loro azioni.

Nella seconda parte dell’incontro la dottoressa Paracchini ha risposto ad alcune domande rivolte dai genitori presenti: un padre ha chiesto come si può convincere il proprio figlio a non trasportare persone con il motorino e la dott.ssa ha spiegato che è necessario ricordare ai figli che esiste il reato penale di incauto affidamento per il genitore che non vigila sul fatto che il figlio non trasporti passeggeri. Un’altra domanda riguardava i piercing e i tatuaggi per i minorenni e la dott.ssa ha ricordato che per i minorenni devono essere autorizzati dal genitore. Se un centro esegue un tatuaggio senza il consenso del genitore a un minorenne può essere denunciato.

Una mamma ha chiesto qual è il livello di attenzione e di interesse dei ragazzi durante gli incontri con l’associazione e la dottoressa ha risposto che gli alunni si dimostrano interessati e partecipi, anche perché gli operatori dell’associazione prestano particolare attenzione alle strategie di gestione della classe e della comunicazione. Un’attività che ha un impatto molto forte sui ragazzi, e che l’associazione vorrebbe proporre al “Porta” per il prossimo anno, è quella di portare gli alunni ad assistere ai processi per direttissima e a visitare il carcere di San Vittore, dove hanno modo di dialogare con i detenuti e di ascoltare i loro racconti, toccando con mano le conseguenze tragiche che l’illegalità comporta.

Un genitore ha chiesto se non sarebbe possibile estendere lo sportello giuridico anche per i genitori e la dott.ssa ha risposto che il progetto non lo prevede, ma che si potranno trovare delle forme di collaborazione se i genitori sono interessati.

In conclusione la prof.ssa Cavallo ha informato i presenti che il 22 maggio ci sarà l’incontro con la dottoressa Loredana Cirillo, psicologa dell’associazione Il Minotauro, sul tema della comunicazione genitori e figli nell’adolescenza, mentre verso fine aprile ci sarà un incontro con il dottor Iannaccone su un caso specifico di bullismo e su come è stato affrontato.

Alle ore 19 l’incontro ha avuto termine

